
A
nche quest’an no è
arrivato il Natale
col suo messaggio
di pace e di speran-

za. Ma l’inno alla vita che
porta con sé, deve ancora
una volta fare i conti con la
realtà dei fatti, anche con
la violenza e con la morte.
Mi riferisco in particolare
all’ultima strage di Stra-
sburgo che ha visto finora
la morte di cinque persone
tra cui anche il nostro con-
nazionale Megalizzi, giorna-
lista al Parlamento euro-
peo. Contrastare la violen-
za, non solo quella riferita
alle donne, combattere la
povertà sempre più diffusa
delle famiglie, dei bambini
e delle persone sole, garan-
tire un futuro più dignitoso

alle giovani generazioni, as-
sicurare cura e salute ai me-
no abbienti, accogliere i più
bisognosi, italiani e migran-
ti, favorire la legalità nel ri-
spetto della convivenza civi-
le e della fratellanza, è quel-
lo che il Natale ci chiede, co-
me donne e come uomini
impegnati nel sindacato. Il

Natale è un appuntamento
millenario, ma conserva an-
cora intatto tutto il suo va-
lore, nel farci riscoprire le
cose vere che la frenesia
quotidiana contempora-
nea spesso ci fa dimentica-
re. Abbiamo un estremo bi-
sogno di questa luce per ri-
schiarare il nostro cammi-

no, darci forza nel nostro la-
voro, aiutarci a guardare
sempre nella direzione giu-
sta, al rispetto della dignità
della persona in tutte le
sue sfaccettature. Sono si-
cura che riflettendo sul sen-
so vero del Natale saremo
in grado di affrontare me-
glio le sfide che ci aspetta-

no il prossimo anno, con
quel grande senso di re-
sponsabilità che storica-
mente ci appartiene. Ben
vengano poi la convivialità
e lo scambio dei regali a fa-
re da contorno a questo
momento gioioso.
Desidero augurare a voi e
alle vostre famiglie un Sere-
no Natale e un migliore An-
no Nuovo con i versi di Alda
Merini, una grande donna
e poetessa del nostro tem-
po.

Liliana Ocmin

Buon Natale
A Natale non si fanno
cattivi pensieri
ma chi è solo
lo vorrebbe saltare
questo giorno.
A tutti loro auguro di
vivere un Natale
in compagnia.
Un pensiero lo rivolgo
a tutti quelli
che soffrono
per una malattia.
A coloro auguro un
Natale di speranza
e di letizia.
Ma quelli
che in questo giorno
hanno un posto
privilegiato
nel mio cuore
sono i piccoli mocciosi
che vedono il Natale
attraverso
le confezioni dei regali.
Agli adulti auguro
di esaudire
tutte le loro
aspettative.
Per i bambini poveri
che non vivono
nel paese dei balocchi
auguro che il Natale
porti
una famiglia
che li adotti
per farli uscire
dalla loro condizione
fatta di miseria
e disperazione.
A tutti voi
auguro un Natale
con pochi regali
ma con tutti
gli ideali realizzati.

Alda Merini

Dopo un anno di lavoro serrato, che ha visto la
Cisl coinvolta in un intenso e proficuo
scambio di conoscenze ed esperienze,

la Giunta regionale delle Marche ha approva-
to, con Delibera n.1631 del 03/12/2018, il
documento sugli Indirizzi Attuativi - art.11
L.R. 32/2008 - relativo agli interventi contro
la violenza sulle donne. La Cisl ha dato un
contributo fattivo sia nella fase iniziale di
ideazione definita dal Forum regionale con-
tro la violenza sulle donne, di cui la Cisl regio-
nale è membro in rappresentanza unitaria,
sia ai gruppi di lavoro partecipando anche at-
traverso l'apporto competente dei propri

staff, in particolare riguardo all'inserimento
socio lavorativo delle donne vittime di vio-
lenza, tanto che la stessa Delibera della Giun-
ta Regionale ha fatto propria la proposta uni-
taria di percorsi integrati tra ATS e Centri per
l'impiego con avvio di una specifica speri-
mentazione. Martedì scorso si è tenuta an-
che l'Assemblea Legislativa regionale dedi-
cata specificamente al contrasto alla violen-
za sulle donne, un segnale importante da
parte dell'Istituzione regionale a cui la Cisl è
stata presente testimoniando l’attenzione
e l’impegno che da tempo la vedono prota-
gonista a 360 gradi sulla materia. (C.I.)
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”Che lo Spirito Santo illumini oggi i nostri cuori, perché possiamo riconoscere nel Bambino Gesù nato a Betlemme dalla Vergine
Maria, la salvezza donata da Dio a ognuno di noi, a ogni uomo e a tutti i popoli della terra”. Papa Francesco

Gesti violenti e meccanismi di preva-
ricazione fisici, ma anche psicologi-
ci, all’interno di una coppia giova-

ne restano troppo spesso nel silenzio
e, ancor più grave, sono trascurati ed
inizialmente poco percepiti per la gravi-
tà che hanno. È allarmante lo scenario
che restituisce l’indagine compiuta
dall’Eurispes tra i giovani fra i 18 e i 30
anni dal titolo eloquente ”Amore ma-
lato: dinamiche disfunzionali di cop-
pia”. I dati raccontano che 4 giovani
su 10 non troncherebbero una relazio-

ne dopo un gesto violento. In particola-
re quasi sei giovani su dieci (58,9%) con-
siderano un gesto fisico violento, come
uno schiaffo o uno spintone, motivo
sufficiente per interrompere una rela-
zione sentimentale; di contro emerge
che per gli altri quattro su dieci, il gesto
di violenza è ”tollerabile”. Fra le don-
ne, sono più numerosi che tra gli uomi-
ni, i soggetti che ritengono un gesto vio-
lento ragione sufficiente per interrom-
pere una relazione (69,2% contro il
45,5%); ma quasi un terzo delle intervi-

state (30,8%) non porrebbe necessaria-
mente fine al rapporto. Il Nord-Ovest è
l’area geografica più ”intransigen -
te”: 71,2%, (57,9% al Sud, 53,3% al
Centro, 50,5% al Nord-Est, 49,5% nelle
Isole). Infine ad un titolo più alto di stu-
dio corrisponde unapiù netta insoffe-
renza verso eventuali gesti di violenza.
Evidente che la strada è ancora lunga,
questa battaglia ha bisogno di maggio-
re vigore e le armi per combatterla so-
no innanzitutto culturali.
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